
ALLEGATO 7 A

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

Scuola Infanzia

Secondo le “Indicazioni Nazionali per il Curricolo ” ( Novembre 2012), la scuola dell’’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo
dell’identità, dell’autonomia, della competenza e li avvia alla  cittadinanza; in altre parole mira a :

	consolidare  l’identità e vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, star bene, sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato………..
	sviluppare l’autonomia: avere fiducia in sé e fidarsi degli altri……..
	acquisire competenze :  giocare, muoversi, manipolare, curiosare, domandare……; ascoltare  e comprendere narrazioni e discorsi …;   essere in grado di descrivere, rappresentare e immaginare situazioni ed eventi con linguaggi diversi….
	vivere le prime esperienze di cittadinanza cioè scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni




 (
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)
Questa Istituzione Scolastica



PROPONE

il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e alunni.
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa
e per guidare gli alunni al successo formativo.


I Docenti sono impegnati a:


o	conoscere il Regolamento di Istituto
o	organizzare un ambiente di apprendimento in modo tale che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato;
o	caratterizzare la vita di relazione attraverso ritualità serene per incoraggiare il bambino a ritrovarsi nell’ambiente ed averne cura diventando sempre più autonomo e responsabile;
o	organizzare proposte educative e didattiche espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini;
o	rispettare la vita culturale e religiosa di tutti i bambini;

o	garantire uno stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto del bambino;
o	favorire la partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della conoscenza;
o	favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso il dialogo e la   collaborazione educativa per sostenere il bambino nel suo percorso di formazione;
o	attuare l’intervento didattico ed educativo in coerenza con quanto dichiarato nel P.T.O.F.;
o	informare le famiglie sull’andamento scolastico degli alunni, dopo aver esplicitato i criteri di valutazione.


I Genitori
sono impegnati a:
o	conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare
al dialogo educativo, collaborando con i docenti;
o	conoscere il Regolamento di Istituto pubblicato nel sito;
o	conoscere nei dettagli la parte del Regolamento riguardante gli alunni;
o	sostenere  i propri figli nel loro percorso di crescita;
o	favorire la frequenza regolare;
o	informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni nell’andamento scolastico dell’alunno;
o	giustificare tempestivamente le assenze;
o	garantire che i bambini con puntualità entrino a scuola e che trovino chi li accoglie all’uscita;
o	evitare che il proprio figlio porti a scuola oggetti non autorizzati, quali  giochi elettronici, oggetti di valore, pericolosi, o comunque non adatti a minori di questa età;
o	intervenire tempestivamente e collaborare con la scuola nei casi di difficoltà o disagio del bambino;
o	partecipare a un dialogo intorno alle finalità della scuola e agli orientamenti educativi, per rendere forti i loro bambini e attrezzarli per un futuro che non è facile da prevedere e decifrare;
o	firmare le eventuali comunicazioni scuola – famiglia.
I Bambini
tramite l’azione sinergica di scuola e famiglia vengono informati delle “regole “ più importanti e sono supportati ad impegnarsi a:


o	non far del male agli altri bambini;

o	non farsi male;
o	non rompere materiali e giochi;
o	usare parole gentili



Il  Dirigente Scolastico	Il Genitore






ALLEGATO 7 B

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

Scuola Primaria

Secondo le “Indicazioni Nazionali per il Curricolo ” ( Novembre 2012), la scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base,
come primo esercizio dei diritti costituzionali. La scuola PRIMARIA offre l’opportunità di :

o	sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive sociali, corporee, etiche e religiose;

o	acquisire i saperi irrinunciabili.

Come scuola formativa,  permette di esercitare differenti stili cognitivi  attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina , ponendo le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico.



Questa Istituzione Scolastica



PROPONE

il seguente Patto educativo di corresponsabilità finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, famiglie e alunni.
Il rispetto di tale Patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Offerta Formativa e
per guidare gli alunni al successo formativo.

I Docenti sono impegnati a:


o	conoscere il Regolamento di Istituto
o	organizzare un ambiente di apprendimento in modo tale che ogni bambino si senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato;
o	caratterizzare la vita di relazione attraverso ritualità serene per incoraggiare il bambino a ritrovarsi nell’ambiente ed averne cura diventando sempre più autonomo e responsabile;
o	organizzare proposte educative e didattiche espandendo e dando forma alle prime esplorazioni, intuizioni e scoperte dei bambini;
o	rispettare la vita culturale e religiosa di tutti i bambini;
o	garantire uno stile educativo, fondato sull’osservazione e sull’ascolto del bambino;
o	favorire la partecipazione, come dimensione che permette di stabilire e incoraggiare il dialogo e la cooperazione nella costruzione della conoscenza;
o	favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia attraverso il dialogo e la   collaborazione educativa per sostenere il bambino nel suo percorso di formazione;
o	attuare l’intervento didattico ed educativo in coerenza con quanto dichiarato nel P.T.O.F.;
o	informare le famiglie sull’andamento scolastico degli alunni, dopo aver esplicitato i criteri di valutazione.



I Genitori
sono impegnati a:


o	conoscere l’Offerta Formativa della scuola e partecipare al dialogo educativo, collaborando con i docenti;
o	conoscere il Regolamento di Istituto pubblicato nel sito;
o	conoscere nei dettagli la parte del Regolamento riguardante gli alunni;
o	sostenere  i propri figli nel loro percorso di crescita;
o	favorire la frequenza regolare;
o	informare la scuola di eventuali problematiche che possono avere ripercussioni nell’andamento scolastico dell’alunno;
o	giustificare tempestivamente le assenze;
o	garantire che i bambini con puntualità entrino a scuola e che trovino chi li accoglie all’uscita;
o	evitare che il proprio figlio porti a scuola oggetti non autorizzati, quali  giochi elettronici, oggetti di valore, pericolosi, o comunque non adatti a minori di questa età;

o	intervenire tempestivamente e collaborare con la scuola nei casi di difficoltà o disagio del bambino;
o	partecipare a un dialogo intorno alle finalità della scuola e agli orientamenti educativi, per rendere forti i loro bambini e attrezzarli per un futuro che non è facile da prevedere e decifrare;
o	firmare le eventuali comunicazioni scuola – famiglia.
I Bambini
tramite l’azione sinergica di scuola e famiglia vengono informati delle “regole “ più importanti e sono supportati ad impegnarsi a:


o	non far del male agli altri bambini;
o	non farsi male;
o	non rompere materiali e giochi;
o	usare parole gentili



Il  Dirigente Scolastico	Il Genitore
